
Èia coppia doveva 50 milioni 
ad un fornitone di pellami 
Minacce con il coltello 

; poi l'aggressione alla donna 

Arrestati Fabio Polidori 
e Giuseppe Spada 
Fermato Carlo Palazzini 
come mandante dell'estorsione 

«Non paghi? Ti violentiamo» 
Presi gU esattori-stupratori 
C.C. e S.S., un coppia di Cesano, dovevano 50 milio
ni ad un fornitore di pellami. Le cambiali scadevano 
il prossimo settembre, ma improvvisamente, Carlo 
Palazzini ha avuto fretta. I suoi due «esattori», Fabio 
Polidori e Giuseppe Spada, per ottenere i soldi han
no fatto di tutto. Fino ad arrivare a violentare la don
na, giovedì scorso. La sera dopo, sono stati arrestiti. 
Palazzini è fermato come mandante dell'estorsione. 
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*JV ' Rapinata « vfolentatà 
perche lei e suo maritò si 
sbrigassero a consegnare i 38 
milioni che ancora dovevano 
ad un creditore impaziente. Il 
fornitore di pelli Cario Palaz
zini aveva in mano delle 
cambiali da riscuotere il 
prossimo settembre, ma ave
va betta, ed anche un nipote 
esperto in estorsioni, La gio
vane signore C.C., 30 anni ed 
un figlio di cinque, sapeva 
che lei e suo marito, SA. di 
32, erano finiti in brutte ma-
mVma andando giovedì mat
tina al secondo appunta
mento con gli «incaricati» del 
IMO ciedilore, da Cesano, 
sulla Cassia, fino al Verano. 
non pensava di rischiare nul
la oltie alle minacce, hvmac-. 

china, ripassava mentalmen
te' le spiegazioni con cui 
avrebbe chiesto una dilazio
ne per il saldo del debito. In
vece si è ritrovata in un prato, 
tenuta ferma da Giuseppe 
Spada, 29 anni, mentre Fa
bio Polidori, 25 anni, la co
stringeva ad avere rapporti 
con lui e poi le prendeva 
anello, orecchini e i e 120mi-
la lire che aveva In borsa. Un 
giorno dopo, venerdì serti, i 
due si rifacevano vtvl. con I ' 
genitori della,donna per an
nunciare che sarebbero ani-
vati nel villino blfamlllarr do
ve vive tutta la famiglia di C. 
a Cesano. Scopo: il «prelievo» 
delle, pellicce residue del ne
gòzio che, con li suo.disse
sto, avev» costretto la giova-

da 2 rapinatori 
« • . Per garantirsi la fuga, 
due rapinatori hanno, seque
strato ieri la giovane com- ' 
messa di una gioielleria e 
rìiannotrascinàuihuna hm-
tìcòTsa m"cHt*.n fatto *>e-
tadùtopoco dopo'ie ìTfael 
mattino. friSrfate Creano Pa
cifico 239, a Spinaceto. nel 
negozio di proprietà di Ro
berta Gamba, di 29 anni. I 
due rapinatori, che sono riu-
sciti ad entrare spacciandosi 
per clienti, hanno rilasciato . 
l'ostaggio solo qualche mi- ' 
mito pio tardi, a pochi chilo- ; 
metri di distanza. 

Ieri mattina, come tutti i ' 
giorni, Roberta Gamba si tra- ; 
vava nella gioielleria di sua 
proprietà insieme alla sua 
aiutante Patrizia Gallo. qt32 
anni. Una mattinata tranquD- ' 
la che non sembrava dovesse 
recare soprese: Invece, appe- ; 
ria. un'ora dopo rapettura , 
del negozio, si sonò preseri- ' 
tati due signori. «Erano vestiti ; 
bene • hanno poi raccontato 
(e donne alla polizia - . . ; 
Quando sono entrati, hanno 
chiesto di poter vedere «leu- ' 

ni oggettìd'oro che servivano 
per fere un regalo». Per nulla 
allarmate, sicure che si trat
tasse di due normali clienti, 

WànroPfa^,ve<^ret^[Si8ril 
]^ lr .^a>i*»tóaJ l pasti
nò stati'sRsffn berta'mostra 
sul tavolo, 1 rapinatori hanno 
estratto le pistole e intimato 
alle donne di aprire la cassa
forte. Dentro c'erano preziosi 
per un vittore di circa 20O mi
lioni di lire. ,.'..• . N 

Svuotata la cassaforte 1 
due, che per tutto il.tempo 

: avevano tenuto le pistole 
puntate contro te due donne, 
hanno intimato alla com
messa di seguirli. Trascinata 
di forza e caricata suU'auti> 
mobile parcheggiata davanti 
af negozio, rtarmb cóitréwi 
a seguirli ih ùria' folle' :or.a 
per ie'vie cVsllacittà. I due ra
pinatori, eort'la; dorma in 
ostaggio, hanno percorro un 
lungo tratto di strada. Poi, 
sentendosi evidentemente al 
sicuro, hanno rilasciato Patri
zia Gallo .terrorizzata sul ci
glio di una strada. '.. 

Via Nazionale Tuscolano 
Nello studio 
una bisca r 
per avvocati 
SJB Dietro là veste ufficiale 
di uno studiò legale, in un 
quartiere centrale a .pochi 
passi da via Nazionale! si na
scondeva una bisca clande
stina frequentata da profes
sionisti e commercianti ro
mani. L'hanno scoperta ieri 
dopo un sopralluogo, gli 
agenti della settima sezione 
della squadra mobile. La ca
sa da gioco era stata ricavata 
in un appartamento di via 
Leonina, al numero civico 
26. 

Il gestore. Giulio A. di 38 
anni, vi riceveva liberi profes
sionisti e industriali amanti 
del gioco della roulotte e del
lo «Chemin de fer». Al mo
mento dell'irruzione .della 
polizia, avvenuta la scorsa 
notte, erano presenti una 
ventina di giocatori incalliti. 
Sono stati tutti denunciati a 
piede libero per gioco d'az
zardo, mentre il gestore della 
bisca è stato denunciato per 
organizzazione di .g ioco 
d'azzardo. La polizia ha se
questrato circa 1 SO milioni di 
lire di cui parte in contanti e 
parte in assegni, numerose fi-
chea, e schedine del telone-

Scippatori 
accoltellano 
egiziano 
OS Un .ucrnp.&stato aggredì-
lo e ferito l'altra notte «la due 
giovani ch«;hanno temuto di 
rapinarlo. Il Jotto è aoaiKluto 
alle due di notte, in una strada 
alla periferia della città, al 
quartiere Tuscolano. Sch&rp 
Khamis BaroV egiziano di 28 
anni, e stato avvicinalo irati da 
due aconoteiuti mentre faceva 
ritorno « casa. Armati di coltel
lo, I due gli hanno intimalo di 
consegnar!! portafoglio e do
cumenti. Ma Scharp Khamis 
Bard si * riliutaio di consegna
re i suoi effetti personali ai ra
pitori ed ha reagito. Immediata 
la risposta dei due malviventi 
che gli hanno inferto una col
tellata all'altezza del fianco si
nistro e sono immediautmente 
fuggiti. • - • , , : , • . 

Bard si e accasciato al suolo 
in una pozza di sangue. Poco 
dopo è stato soccorso da alcu
ni passanti che l'hanno porta
lo al pronto soccorso dell'o
spedale. San Giovanni. Qui 
l'uomo ha ricevuto le prime 
cure, poi è stato trasferito in un 
reparto. Data la gravita delie 
ferite riportate, i mudici non 
hanno ancora sciolto la pro
gnosi. •..-'.'' ',•-' :•• • . 

Fabio Polidori, 25 armi, e Giuseppe Spada, 29 anni, arrestati per stupro e rapina 

ne coppia a ricorrere alla 
: merce di Palazzini, le pelli, 
firmando SO milioni di «pa
gherò». I due uomini.' però, 
hanno trovato ad attenderti 1 
carabinieri: C.C. aveva già 
denunciato tutto il giorno pri
ma. Poi, preso il bambino, lei 
e il marito erano scappata via, 
lontano dalla casa dove 1 lo

ro persecutori sapevano di 
poterli trovare. Ora Polidori e 
Spada, il primo pregiudicato 
per violenza carnale, estor
sione, rapina.e furto, il se
condò per gli stessi reati tran
ne quello di violenza, sono 
itati arrestati per sequestro di 
persona, violenza carnale, 
rapina ed estorsione, mentre 

Cario Palazzini, 37 anni-, è 
sottoposto a fermo di polizia 
giudiziaria come mandante 
della sola estorsione. 
. Al cancello secondario 
della palazzina' di Cesano, 
tra le strade sterrate di un 
piccolo nucleo, di case, co-
struite da poco, un citofono 
con tre pulsanti. Su uno, il 

cognome dei genitori di C, 
sul secondo quello di suo 
marito e sul terzo, la parola 
magica del loro.sogno: «Pel- , 
iKCeria-. Quel nome, tre anni 
fa, era diventato un'insegna 
luminosa nel centro com
merciate della vicina Olgiata: 
un mercato sicuro, con tutte 
le signore che affollano le vil
le del centro residenziale. 
Questo... almeno avevano 
pensato, affrontando debiti e 
sacrifici. -1 due giovani. «L'a-
vevanolattocosT-diceva ieri 
il padre di C, portandosi una 

. mano di taglio alla fronte - al 
limite. Poi hanno subito tre 
furti. E l'anno scorso hanno ' 
dovuto chiudere, lo non so 
molto di più. Sono manova
le: esco la mattina'e tomo la 
sera, a me non dicono molto 
in famiglia...».'' 

Il resto, lo raccontano gli 
inquirenti. Il 23, nella caser
ma di Cesano si è presentata 
una donna. «Mi hanno vio
lentata, e ora continueranno 
a minacciarmi: c'è tutta la fa
miglia' in pericolo, aiutate
mi». Il racconto di C.C è ini
ziato da quel prato dove po
che ore prima era stata co
stretta a spogliarsi.. Ma poi la . 
donnate tornata indietro nel 
tempo, fino^i-Thòmentò Ih 

cui Palazzini, il fornitore di 
pelli, si era offerto di aiutare 
lei e il marito dilazionando il 
pagamento della merce. 
Quei 50 milioni dovevano es
sere pagati solo fra cinque 
mesi e la coppia era tranquil
la. Ma improvvisamente, un 
paio di settimane fa si sono 
fatti vivi i due «esattori». Dopo 
le minacce al telefono, han
no fatto una prima «visita- a 
Cesano! Entrati in casa, col-. 
téllo in pugno. 1 due hanno 
ottenuto 12 milioni e 200mila ' 
lire. Poi hanno fissato la data 
del 25 per un secondo ap
puntamento, al Verano. Lì la 
donna è stata costretta a sali
re sulla loro macchina. Dopo 
la violenza e la rapina, i due 
l'hanno riaccompagnata alla 
sua vettura. Con una nuova 
minaccia: «Domani tomi qui 
e porti due milioni». Ma C.C. 
è andata dai carabinieri. Tro
vato a casa sua, Palazzini ha 
negato tutto. Sostiene di aver 
solo detto, chiacchiuerando 
in famiglia davanti al nipote, 
che avrebbe avuto tanto bi
sogno di quei 50 milioni. Il 
resto, Fabio Polidori l'avreb
be concepito e poi eseguito 
con l'aiuto dell amico, ma 
senza dire più nulla allo zio. 

Denunciai < ^ ; la M per aver denunciato l'abusò 

Minacce di morte a chi la difende 
Licenziata per aver denunciato il direttore che la 
molestava e poi riassunta: da quel giorno, il lavoro è 
diventato un incubo e il suo avvocato e stato minac
ciato di morte dallo stesso direttore. Luciana Boccia, 
dipendente della Cassa rurale di Amaseno (Frosi-
norte),1ta-raccontótbffa sife^viteftfyìfl'Una Confe
renza stampa della Cgil Lazio. «Nonrmi fatino ri
spondere neanche alle telefonate personali». 

AORIAMA TVUCO 

s a Cassa rurale e.artigiana 
di Amasene I telefoni squilla
no negli uffici nel piccolo cen
tro in provincia di .Prosinone. 
Ma la signora Luciana Boccia, 
che la banca l'ha tirata sii in
sieme al suo direttore, non può 
nemmeno rispondere. Glielo 
hanno vietato. È un'impiegato, 
ma ha commesso una grave 
colpa: quella di denunciare 
per molestie sessuali Eligio 
Ruggeri, sindaco del paese (4 
mila abitanti, da sempre feudo 
democristiano), e. appunto, 
direttore dell'Istituto. L'ha fatto 
due anni fa. esasperata e im
potente, inviando una lettera 
al consiglio di amministrazio
ne. Per tutta risposta, 6 stata li

cenziata in tronco. Per fortuna, 
- aveva conservato i nastri regi

strati delle conversazioni tele-
' foniche: grazie a queste, il pre

tore del Tavoro, dopo quattro 
. mesi, l'ha fatta tornare alla sua 
<'.. scrivania. Ma non alle stesse 

mansioni. Al massimo, ora - la 
vicenda l'ha raccontata . lei 
stessa in una conferenza stam-

; pa organizzata dalla Cgil Lazio 
. - batte a macchina qualche 
., lettera o sbriga modeste prati

che bancarie. 
Per CUgio Ruggeri, Invece, 

.nessuna conseguenza. I reati 
' di violenza privata, minacce e 
• calunnie, per I quali eia stato 

denunciato, sono stati amni
stiati Forte del suo potere. 

l'implacabile direttore recente
mente ha anche minacciato 
l'awocato che aveva difeso la 
sua dipendente, con una tele
fonata alla madre-. «Tuo figlio 

[ ml'vuote royihalré, (tià;k> ranj-
mazro. Anchèl'til ha'ùriiì'fémi-
glia, se non la finisce gU sparò 
in bocca». Una minaccia fatta 
alle undici sera, poco dopo la 
fine di una puntala di «Mixer», 
la trasmissione del tg 2 dove 
Luciana Boccia aveva ricorda
tola sua storia. Insulti in pub
blico, richiami disciplinari per 
motivi banali, pressioni psico
logiche di ogni tipo. Dopo la' 
denuncia e dopo il reirueri-
mento negli uffici della, Casta1 

rurale, per la donna non c'è 
stata più pace. «Un inferno -
ha raccontato la donna - Da 
agosto dell'anno scorso, ogni 
giorno arrivo in ufficio con un 
solo pensiero: a chexosa s'ap
piglieranno: oggi?». Luciana 
Boccia ha 38 anni, un casco di 
capelli scuri le incornicia il viso 
chiaro e ancora giovane. 11 ma
rito è morto prima che fosse 
assunta in banca. Ha un figlio 
di 15 anni. Per questa vicenda, 
ha avuto un crollo nervoso che 

l'ha tenuta lontario><lal*uo pò- . 
«h>di lavoro per dui; mesi. E . 
spiega: «Prima tooi'anlma del
la barici.' Ruggeri: amico di fa
miglia; mi aveVa-cmestodl alu-
ttrtb%^l'tmp>esKfWm. 

rie^''WhtfHr$Wse,e> fr> fran
cese. Ho lavorato a lungo co
me capo segreteria. Ma dopo 

; l'assunzione. Mi' ha "comincia
to a chiedermi di uscire con 
lui, mi invitava a cena, preten
deva; di avete una relazione 
conine. Hffrifiutalol'Da 11 èco- ?. 
minclato lo sTìllkidto quotidia
no. Ora se c'è lui, non posso ri-

. spondere neanche alle chia
mate persona». sNfen ce Iftfac-. 
d o p W . . •'•«••*<*".•• : • • 

Per le minacce di. morte, 
l'awocato Pierluigi Panici ha 
già depositato una denuncia-
-querela contro Ruggeri. 
«Ljirtp*mi«4.4Lcgi 4iue*Utomo 
ha godutOv̂ inoì'Spquesto. mo
mento - h a detto alta confe
renza stampa storse potrebbe 
essere incrinata.daquesti nuo
vi episodi. Alla fiat di Torino, 
qualche tempo fa, un operaio 
è stato cacciato perchè faceva 
offerte sessuali a una collega. • 

Qui, torse e necessario l'inter
vento della Banca d'Italia o 
dèlia Federazione delle Casse 
Rurali». Andreotdano di ferro. 
Ruggeri in questi due anni ha : 

ripetuto spesso: «Sono fùomb ' 

ne»; E a Luciana Boccia: «Si fo ' 
so, sono cattivo e nella vita c'è 
chi può essere cattivo. Se fossi 
stato presidente della banca, 
sarei rimasto tutto il giorno 
qua, a vedere cosa faceva lei. 

-Sarei verìuto anche a casa sua : 
quando si assentava, tutto, tut
to avrei fatto per cacciarla. Lo 
sa quanto sono pignolo». 
- Oltre alle minacce, agli in
sulti, alte molestie, per Luciana 
Boccia, ora c'è anche la solitu
dine e l'isolamento. «Con me 
lavorano altre tre donne, in tut
to siamo nove dipendenti - ha 
spiegato ancora la donna, 
commossa e disorientata - Ma 
ognuno cerca di salvaguardare 
il proprio posto di lavoro. I col
leghi quasi non mi salutano, e 
in paese succede lo stesso». 
Ora la signora Boccia aspetta 
gli esiti della causa civile per 
avere il risarcimento dei danni 
materiali. 

Gli allibratori mettono «in schedina» il Gp di Imola w 

Si inulta 
Formulai 
Si punta anche su Prosi e Senna. Il Gran Premio di 
Imola inaugura l'ingresso della formula uno nel pic
chetto. Chi tira le fila del totocalcio clandestino què-.; 
sta settimana ha inserito nei ciclostilati con squadre 
e quotazioni anche 8 piloti. Probabilmente per invo
gliare al gioco in una domenica senza serie A. 11 fa
vorito degli allibratori è Senna. L'improbabile vitto
ria di Mansell sarà pagata invece il 400%. 

M Con il Gran Premio di 
Imola la formula uno fa il suo 
ingresso nel picchetto. Questa 
settimana, gli appassionati del 
totocalcio clandestino, hanno 
trovato nei ciclostilati distribui
ti dagli allibratori, accanto a 
auote e partite della scric B e 

ella C che si disputano oggi, 
anche i nomi dei piloti che cor
reranno sul circuito di Imola. 
La scelta degli allibratori di 
aprire le scommesse sulla for
mula uno, che in altre città è in 
voga da tempo, ha coinciso 
con la giornata di riposo della 
serie A. Un'esca per ì giocatori, 
difficilmente appassionabili a 
un Triestina-Coscnza o a un Li
cata-Arezzo, e che invece, di 
fronte alla novità di poter pun
tare su Prost o Patiese, proba
bilmente non avranno resistito 

alla tentazione di aprire il por
tafoglio e tentare la fortuna. Il 
favorito degli allibratori è Sen
na, che pagano al S0% un suo 
piazzamento al primo posto. Il 
100% sarà pagato per la vittoria 
di Prost e il 150% per quella di 
Alesi. Patrese e Piquet. Il 170% 
della puntata è stalo fissato per 
una vittoria di Berger. I paga
menti salgono al 400% della 
puntata quando si arriva nel 
regno dell'improbabile vittoria 
di un Mensell o di un Moreno, 
li ciclostilato distribuito in bar, 
circoli ricreativi e altri punti tra
dizionali del gioco d'azzardo, 
contiene anche una nota nella 
quale si spiega che è possibile 
cumulare piloti e squadre nelle 
puntate e si specifica che, le 
giocate sul Gran Premio, si in

tenderanno invalidate soltanto 
nel caso di annullamento della 
gara. Per I piloti, non si gioca 
soltanto II primo posto, ma si 
puO scommettere anche sul 
secondo e sul terzo classifica
to. Come nel picchetto tradi
zionale, anche in questa ver
sione arricchita, la giocata mi
nima è di S mila lire e si deve 
puntare su almeno tre squa
dre, o due squadre e un pilota 
o tre piloti. Naturalmente si 
vince soltanto nel caso in cui 
tutti e tre i risultati siano .stali 
azzeccati. Per invogliare i gio
catori a spendere di più e dimi
nuire, le probabilità di vincita, 
gli allibratori hanno anche fis
sato degli incentivi. Chi gioca 
una cinquina e vince ottiene il 
10% in più. per una sestina il 
bonus è del 20%. Se la trovala 
di chi tira le fila del totocalcio 
clandestino avrà avuto succes
so o meno, si potrà sapere sol
tanto nei prossimi giorni. Non 
perchè il monte premi del pic
chetto venga comunicato uffi
cialmente. Ma attraverso cal
coli approssimativi su matrici e 
soldi che polizia e carabinieri 
sequestreranno, cosa che ac
cade abbastanza Irequente-
mente, si riuscirà a capire se lo 
«spirito imprenditoriale» degli 
allibratori è stato premiato. 

Ospedale «Grassi» di Ostia 
In^'Wpkmto- intervento 
per quasi due giorni 
Protesta il capo del Pie 
• • Per un giorno e mezzo, 1 
cittadini di Ostia hanno avuto 
a disposizione, «1? solo centro ' 
mobile péf II pronto intervento' 
per mezzo milione di abitanti. 
La denuncia viene dal Pie del
l'ospedale Giovan Battista 
Grassi dove nei giorni scorsi, a 
causa di un'incidente, il servi
zio di pronto intervento è statò 
dimezzato e il centro mobile ri
masto in funzione, l'unità del 
Santo Spirito, ha dovuto fare la 
spola da un quartiere all'altro 
della capitale. .' 

Il servizio attualmente di
spone di. due normali ambu
lanze e di un centro mobile ' 
coadiuvato da tre autisti, tre in
fermieri, tre portantini, un cen
tralinista, un dottore ed un ca
poservizio. Ed è proprio que
st'ultimo che ha dato voce alla 
protesta. «Roma • ha detto 
Claudio Lauzi • dispone di set
te centri mobili più due a 
Ostia. Ma hanno, funzionato 
sempre a singhiozzò" è. por 
questo, per ogni evenienza, 
anche per il trasporto.da! un 
ospedale all'altro per una sem
plice Tac, si deve, ricorrere al 
nostro centro mobile che parte 
da Ostia, lasciando scoperto il 
servizio su un territorio di oltre 

mezzo milione di persone di
slocate in 40 chilometri di co
sta»., Sull'emergenza ospeda
liera, Giancarlo Luzi ha fatto 
delle richieste precise. «Noi vo
gliamo l'autonomia da Roma -
ha ribadito Lauzi - almeno per 
decidere chi deve fare gli inter
venti, poiché chi ci comanda 
non conosce i tempi di percor
renza sulle nostre strade e per 
questo è accaduto molte volte 
che un mezzo di soccorso sia 
partito dal posto più lontano. 
Chiediamo anche di avere ad 
Ostia le nostre due ambulanze 
di pronto soccorso e il centro 
mobile fisso che non deve es
sere utilizzato per trasferimenti 
a Roma o a Cassino, come ac
cade almeno per due, tre volte 
alla settimana». 

Ma i problemi che il Pie del 
Grassi non si limitano solo a 
questo. «Il personale vive in 
condizioni penose. - ha ag
giunto ancora Lauzi - Si vive al
la giornata e senza certezze. 
Inoltre l'estate è alle porte, e la 
popolazione del lido raddop
pici presto di numero. Le no
stre forze dovranno dunque 
essere disponibili a pieno regi
me». • 
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Movlrnento per la Inondazione comunista 
via Pierluigi d a Palestrina. 19 . 
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EU/mura 
Concessionaria Gonoral Motors tata 

• Via delio Tre Fontane, 170 
Roma-EUR Jet. 59222.02 

Il giorno 29 maggio 1991 dalle ere 16 in poi 
l'agenzia di prestiti su pegni «Antonio Mer
luzzi s.n.c.i» sita in Roma via dei Gracchi 23. 
eseguirà la vendita all'asta pubblica a mezzo 
ufficiale giudiziario dei pegni scaduti non riti
rati o non rinnovati dal n. 413S8 al n. 42407. 
Pegni arretrati n. 39803/40028/40042/40766. 

LETTORE 
• Se vuoi saperne di più sul tuo giornale 
• Se cerchi una organizzazione di lettori 

per difendere il pluralismo nell'infor-
) mazione ' . ; «,; 
• Se vuoi disporre di servizi qualificati 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci de «l'Unità» 

Invia la tua domanda completa di 
tutt i . i dati anagrafici, residenza, 
professione e codice fiscale, alla 
Coop soci de «l'Unità», via Barbe-
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versan
do la quota sociale (minimo dieci
mila lire) sui Conto corrente postale 
n. 22029409. 

22 l'Uniti. 
Domenica 
28 aprile 1991 
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